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Già da tempo la Provincia di 
Genova ha intrapreso il 
viaggio culturale per adeguare 
i nostri comportamenti alle 
necessi tà  del l 'ambiente, 
passando attraverso iniziative 
interessanti che tendono a 

elevare la qualità della nostra 
vita e a renderla più sicura. 
Modificare le abitudini non è 
cosa facile, ma non dobbiamo, 
d'altro canto, temere le 
innovazioni se non vogliamo 
venirne sconfitti. A Leivi, il 10 
aprile scorso, si è tenuto un 
interessante incontro sugli 

importanti temi dell'acqua e 
dello stoccaggio dei rifiuti, a 
cui hanno partecipato le 
scolaresche con le maestre, le 

intelligente e sostenibile delle 
risorse: quindi risparmiando. 
L'acqua potabile del nostro 
terr i tor io è buona, lo 
confermano i risultati degli 
esami chimici che sono anche 
disponibili sul sito del nostro 
Comune. Altra iniziativa sar¨ ò 
FAI LA COSA GIUSTA ò, per 
questo c'è già una guida che 
insegna i comportamenti 
virtuosi. Ha preso quindi la 
parola la dottoressa Rizzi del 

Laboratorio Territoriale di 
Educazione Ambientale di 
Sestri Levante, che fa parte di 
un progetto regionale. Sono 
stati coinvolti, a questo punto, 
i bimbi delle scolaresche, i 
quali sono stati invitati a 
leggere i  numer i  che 
rappresentano alcuni sprechi 
in Italia: per esempio, 
6.400.000.000 di bottiglie in 
plastica che vengono utilizzate 
e smaltite per le acque 
commerciali. In definitiva 
255.000  tonnellate di rifiuti 
a l l ' a n n o .  I n t e r e s s a n t e 
l'intervento della dottoressa 
Simona Campodonico , che 
ha spiegato con molta 
chiarezza le implicazioni dal 
punto di vista chimico, e 
quindi della pericolosità, dei 
nostri rifiuti. Si è accennato al 
Testo Unico Ambientale sulla 
raccolta differenziata dei 
rifiuti. Altro argomento è 
q u e l l o  d e l l ' u s o  d e l l e 

compostiere che, tra l'altro, il 

Consorzio Rio Marsiglia, in 
collaborazione col Comune di 
L e i v i ,  d i s t r i b u i s c e 
gratuitamente a chi ne fa 
richiesta. Questa pratica 
permette di ottenere un ottimo 
fertilizzante naturale dal tipico 
odore di sottobosco, e non 
solo, così si riduce il volume di 
rifiuti in discarica. Infine un 
omaggio molto gradito: la 
distribuzione di brocche di 
vetro riciclato offerte dalla 
Provincia di Genova in cambio 
di bottiglie di plastica, carta e 
lattine, un invito a bere 
l'acqua del rubinetto.  
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autorità cittadine guidate dal 
sindaco Vittorio Centanaro  
(nella foto sopra a destra) che 
hanno accolto le autorità della 
Provincia di Genova impegnati 
a portare avanti questi 
discorsi. Dopo una breve 
introduzione del sindaco, il 
quale ha ricordato che la 
raccolta differenziata nel 
nostro Comune negli ultimi 

otto mesi è passata dal 5% al 
16%, ha preso la parola la 
dottoressa Renata Briano , 
assessore della Provincia di 
G e n o v a  i n c a r i c a t a 

all'ambiente, che ha invitato a 
cambiare stile di vita in favore 
di una qualità ambientale 
fatta anche di sfruttamento 

L'entroterra non offre molto 
svago per i giovani, sempre 
alla ricerca di locali e 

discoteche che possano 
giustamente soddisfare la loro 
voglia di divertimento. Come 
di consueto, i punti nevralgici 
dello svago nella nostra zona 
sono la Riviera di Levante 
(Sestri Levante su tutti) e 
Genova: sia nel capoluogo che 
in Riviera non mancano i 
luoghi per passare il tempo da 
venerdì sera a domenica 
mattina. Specie a Genova c'è 
u n  p r o b l e m a ,  c h e 
l'amministrazione comunale 
ha affrontato a partire dalla 
scorsa estate: molti locali sono 
situati nei vicoli, zone che 
sono abitate da molte persone 

che la notte hanno il 
sacrosanto diritto di dormire. 
Così il Comune di Genova, per 

tutelare i suoi cittadini, ha 
deciso di porre alcune regole 
ai gestori dei pub, come per 

e s e m p i o  l a  c h i u s u r a 
anticipata e l'affissione di 
avvisi sul rispetto di chi la 
notte deve riposare. Vista lo 
scarso successo dei paletti 
messi l'estate scorsa, da 
febbraio venti locali sono 
entrati in una sorta di lista 
nera che Palazzo Tursi ha 
deciso di stilare, viste le 
continue lamentele degli 
abitanti del centro: chiusura 
all'una e trenta nei week end, 
e a mezzanotte e trenta tutti 
gli altri giorni; sono queste le 
pesanti restr izioni che 
verranno imposte ag l i 
esercenti, i cui clienti non 

modereranno la voce.  
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Come affrontare i temi dell'acqua  
e della differenziata 

 

MOVIDA GENOVESE 
 
 

VENERDIô SERA PER  
UNIVERSITARI  

 
 

CONTINUA LA LINEA DURA  
DELL'AMMINISTRAZIONE  COMUNALE 


